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Disposizioni in mate r i a di acce r t amen to e r iscoss ione dei t r i bu t i 
dovut i in appl icazione del condono fiscale di cui al decreto­

legge IO luglio 1982, n. 429, conver t i to , con modificazioni , 
nella legge 7 agosto 1982, n. 516, e successive modificazioni . 
N o r m e p e r il funzionamento di alcuni uffici dis t re t tua l i delle 

impos te di re t t e 

ONOREVOLI SENATORI. — Il decreto­legge ■ 1° agosto 1982, sempre che non fosse inter­

10 luglio 1982, n. 429, convertito, con mo­ j venuto accertamento definitivo. 
dificazioni, nella legge 7 agosto 1982, n. 516, | Per altro i termini per l'accertamento 
e successive modificazioni, ha dettato nor­ j scaduti tra la data di entrata in vigore del 
me per agevolare la definizione delle pen­ j decreto­legge n. 429 del 1982 ed il 31 di­

denze tributarie, ammettendo i contribuen­

ti a presentare dichiarazioni integrative in 
luogo di quelle omesse o per rettificare in 
aumento quelle già presentate, agli effetti 
delle imposte sui redditi dovute per i pe­

riodi di imposta relativamente ai quali il 
termine per la presentazione della dichiara­

zione annuale era scaduto anteriormente al 

cembre 1983 sono stati prorogati al 31 di­

cembre 1984, così confermando esplicitamen­

te che nessun impedimento veniva previ­

sto per lo svolgimento, da parte degli uf­

fici, della attività accertatrice. 
Inoltre l'articolo 32 del citato decreto­

legge n. 429, nel testo risultante dalle mo­

dificazioni introdotte con il decreto­legge 
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15 dicembre 1982, n, 916, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 12 febbraio 1983, 
n. 27, sospendeva fino al 15 marzo 1983 
i giudizi in corso, i termini di impugnazione 
pendenti alla data del 14 luglio 1982, nonché j 
i termini per ricorrere contro gli avvisi di j 
accertamento pendenti alla stessa data e I 
quelli che iniziavano a decorrere successiva- ! 
mente: si trattava di una norma atta a garan­
tire una attenta valutazione della convenien­
za da parte dei contribuenti ad avvalersi del 
condono. Infatti la sospensione dei termini 
operava — fino al 15 marzo 1983 — indipen­
dentemente dalla circostanza che il contri­
buente si fosse avvalso o meno della facoltà 
di richiedere la definizione agevolata delle 
pendenze tributarie. 

Infine la normativa in rassegna stabiliva 
che alla liquidazione delle imposte dovute 
in base alle dichiarazioni integrative dove­
vano provvedere gli uffici ed i centri di ser­
vizio entro il 31 dicembre 1988 con le mo­
dalità previste dall'articolo 36-bis del de­
creto del Presidente della Repubblica 29 set­
tembre 1973, n. 600, (liquidazione delle im­
poste dovute in base alle dichiarazioni); 
entro lo stesso termine dovevano essere ri­
scosse — mediante iscrizione in ruolo spe­
ciale — le maggiori somme dovute e quel­
le non versate. 

L'insieme delle disposizioni sopra ricor­
date consente ora di rilevare che taluni con­
tribuenti, pur avendo presentato la dichia­
razione integrativa o l'istanza di definizione, 
non hanno poi tenuto in alcun conto la cir­
costanza che successivamente al 15 marzo 
1983 hanno ripreso a decorrere — o hanno 
iniziato a decorrere — i termini di impu­
gnativa di accertamenti loro notificati; men­
tre altri hanno trascurato di considerare 
che dopo la data di cui sopra riprendeva­
no a decorrere i termini per impugnare de­
cisioni giurisdizionali pronunciate anterior­
mente alla entrata in vigore del decreto 
n. 429 del 1982. 

La situazione così determinatasi esplica i 
suoi effetti anche sotto il profilo della iscri­
zione a ruolo dei tributi che risultano do­
vuti per atti (accertamenti o pronuncie) 
che sono divenuti definitivi mentre ancora 
l'Amministrazione ha in corso la procedura 

di liquidazione delle imposte dovute sulla 
base delle domande integrative o delle istan­
ze di definizione. 

È chiaro che lo spirito delle disposizioni 
dettate per agevolare la definizione delle 
pendenze tributarie esige che la pretesa tri­
butaria, una volta che la relativa dichia­
razione integrativa o istanza di definizione 
sia considerata valida sotto il profilo for­
male, si soddisfi nella misura, con i crite­
ri e le modalità previste dal terzo comma 
dell'articolo 20 del decreto-legge 10 luglio 
1982, n. 429, convertito, con modificazioni, 
nella legge 7 agosto 1982, n. 516, e succes­
sive modificazioni; ma è anche chiaro che 
la invalidità formale della dichiarazione o 
istanza determina il diritto dell'erario di 
pretendere il pagamento dei tributi dovuti 
mediante l'iscrizione a ruolo del debito di 
imposta, entro il 31 dicembre 1984. Ora, 
quest'ultima data non può obiettivamente 
ritenersi congrua ove si consideri la enorme 
mole di lavoro e le non trascurabili diffi­
coltà per gli uffici derivanti dalle numero­
sissime istanze di condono presentate, che 
debbono essere singolarmente ed oculata­
mente esaminate per verificarne la validità 
o meno. 

Di fronte a siffatte situazioni si presen­
ta la necessità di risolvere il problema, in 
modo da un lato di evitare che i contribuen­
ti subiscano iscrizioni a ruolo per carichi 
d'imposta che potrebbero non essere dovu­
ti qualora, ultimato l'esame di tutte le istan­
ze di condono, dovesse risultare che le istan­
ze medesime sono valide e dall'altro lato di 
tutelare gli interessi erariali attraverso una 
tempestiva riscossione dei cennati tributi 
eventualmente dovuti dai contribuenti an­
che in presenza di istanze di condono che 
dovessero risultare, per qualsiasi motivo, non 
efficaci agli effetti del condono fiscale. 

Con l'articolo 1 del presente disegno di 
legge si dispone: 

che entro il 31 dicembre 1988 posso­
no essere riscosse mediante iscrizione nel 
ruolo speciale previsto dal quarto comma 
dell'articolo 20 del decreto-legge 10 luglio 
1982, n. 429, convertito, con modificazioni, 
nella legge 7 agosto 1982, n. 516, le maggio-
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ri somme dovute e quelle non versate a se­
guito della liquidazione delle dichiarazioni 
integrative o istanze di definizione valida­
mente presentate, ancorché dopo il 15 marzo 
1983 siano divenuti definitivi decisioni, sen­
tenze o accertamenti relativi ai periodi di 
imposta per i quali è stato richiesto il bene­
ficio del condono fiscale; 

che le imposte sui redditi, dovute in 
base a decisioni, sentenze o accertamenti 
divenuti definitivi dopo il 15 marzo 1983 
per periodi di imposta per i quali sono 
state presentate dichiarazioni integrative, 
possono essere iscritte a ruolo, se le doman­
de di condono risulteranno non valide, en­
tro il termine del 31 dicembre 1988, stabi­
lito dal terzo comma dell'articolo 20 del 
decreto-legge n. 429 per la iscrizione a ruo­
lo delle imposte dovute in base alle doman­
de di condono; 

che la riscossione delle imposte relative 
ai predetti accertamenti, decisioni o senten­
ze già iscritte a ruolo è sospesa fino al 31 
dicembre 1988, data in cui — ultimata la 
verifica delle istanze di condono — potrà 
con certezza stabilirsi se effettivamente le 
imposte iscritte in precedenza a ruolo sono 
dovute ed in caso affermativo potrà proce­
dersi alla ripresa della riscossione sospesa, 
previa notifica al contribuente della decla­
ratoria di nullità della istanza di condono. 
È prevista la presentazione al competente 
intendente di finanza di una apposita istan­
za da parte del contribuente che intende 
usufruire del beneficio della sospensione. 

Un altro problema che pure ha necessità 
di essere risolto è quello concernente l'ap­
plicazione delle sanzioni a carico di quei 
contribuenti che, a seguito della emanazio­
ne del decreto-legge n. 429, hanno presenta­
to l'istanza di condono senza però provve­
dere al pagamento tempestivo di quanto do­
vuto, a causa degli scioperi del personale 
delle aziende di credito verificatisi nel pe­
riodo novembre-dicembre 1982, cioè nel pe­
riodo in cui dovevano essere effettuati en­
tro il 15 dicembre 1982 i versamenti dei 
tributi dovuti in base alle istanze di con­
dono. 

A questo proposito giova ricordare che il 
nuovo termine del 15 marzo 1983 per la 
presentazione delle istanze di condono, sta­
bilito successivamente all'emanazione del 
decreto n. 429, e quindi la conseguente pro­
roga del termine utile per effettuare i ver­
samenti di quanto dovuto in base alle istan­
ze presentate entro la suddetta data non sono 
applicabili ai contribuenti che avevano pre­
sentato le istanze entro il 15 dicembre 1982 
e, conseguentemente, nei loro confronti sono 
applicabili le sanzioni previste dalla legge, 
anche se il ritardo del versamento dei tri­
buti può ritenersi giustificato dalla circo­
stanza che le banche non funzionarono re­
golarmente. 

Con l'articolo 2, pertanto, si dispone la 
sanatoria delle predette situazioni nel sen­
so che le sanzioni non si renderanno appli­
cabili nei confronti di quei contribuenti che 
effettuarono i versamenti in dipendenza del­
le istanze di condono dopo la prevista data 
del 15 dicembre 1982. 

La disposizione dell'articolo 3, diretta a 
prorogare ulteriormente di due anni, cioè 
fino al 31 dicembre 1986, il termine che — 
ai sensi dell'articolo 5, comma 68, del de­
creto-legge 30 dicembre 1982, n. 953, così 
come modificato dalla legge di conversione 
28 febbraio 1983, n. 53, — andrà a scadere 
con il prossimo 31 dicembre 1984, consente 
ad alcuni uffici distrettuali delle imposte 
dirette di continuare a svolgere la propria 
attività istituzionale prima della loro defi­
nitiva soppressione, prevista dal decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 644. 

Si tratta di mantenere in vita 68 uffici 
distrettuali appartenenti ai compartimenti 
di Torino, Milano, Bolzano, Trento, Venezia, 
Genova, Firenze, Perugia, Ancona, Roma, 
L'Aquila, Campobasso, Napoli, Bari, Catan­
zaro e Cagliari. 

In mancanza di una nuova proroga i cen­
nati uffici dovrebbero cessare la loro atti­
vità. 

L'articolo 4, infine, dispone che il provve­
dimento entra in vigore il giorno successi­
vo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. Le disposizioni del quarto comma del­
l'articolo 20 del decreto-legge 10 luglio 1982, 
n. 429, convertito, con modificazioni, nella 
legge 7 agosto 1982, n. 516, e successive mo­
dificazioni, si applicano anche qualora suc­
cessivamente alla data del 15 marzo 1983 
siano divenuti definitivi decisioni, sentenze 
o accertamenti concernenti imposte sui red­
diti per periodi di imposta per i quali sono 
state presentate dichiarazioni integrative o 
istanze di definizione in base alle quali gli 
uffici o i centri di servizio hanno provvedu­
to alla liquidazione delle imposte dovute. 

2. Le imposte sui redditi, dovute in base 
a decisioni, sentenze o accertamenti divenuti 
definitivi successivamente alla data del 15 
marzo 1983, per periodi di imposta per i 
quali sono state presentate dichiarazioni in­
tegrative o istanze di definizione prive dei 
requisiti di validità, sono iscritte a ruolo 
entro il termine del 31 dicembre 1988 pre­
visto dal terzo comma dell'articolo 20 del 
decreto-legge 10 luglio 1982, n. 429, conver­
tito, con modificazioni, nella legge 7 agosto 
1982, n. 516, e successive modificazioni. 

3. La riscossione delle imposte sui red­
diti relative a periodi di imposta per i qua­
li sono state presentate dichiarazioni inte­
grative o istanze di definizione, iscritte a 
ruolo anteriormente alla data di entrata in 
vigore della presente legge, in base a deci­
sioni, sentenze o accertamenti divenuti de­
finitivi successivamente al 15 marzo 1983, 
è sospesa fino alla liquidazione delle im­
poste dovute in base alle dichiarazioni in­
tegrative o alle istanze di definizione e co­
munque non oltre il 31 dicembre 1988. Il 
contribuente deve farne richiesta all'inten­
dente di finanza competente. 
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Art. 2. 

Gli interessi e le sopratasse previsti nel 
quinto comma dell'articolo 20 del decreto-
legge 10 luglio 1982, n. 429, convertito, con 
modificazioni, nella legge 7 agosto 1982, 
n. 516, e successive modificazioni, non si 
applicano per i versamenti delle imposte do­
vute in base alle dichiarazioni integrative 
presentate entro il 15 dicembre 1982 ese­
guiti entro il 31 dicembre dello stesso anno. 

Art. 3. 

Il termine del 31 dicembre 1984 previsto 
dall'articolo 5, comma 68, del decreto-legge 
30 dicembre 1982, n. 953, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 28 febbraio 1983, 
n. 53, è prorogato fino ai 31 dicembre 1986. 
È fatta comunque salva la facoltà del Mini­
stro delle finanze di provvedere, con decre­
to da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale, 
alla soppressione di alcuni degli uffici di­
strettuali delle imposte dirette inclusi nella 
tabella A allegata al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 644. 

Art. 4. 

La presente legge entra in vigore il gior­
no successivo a quello della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub­
blica italiana. 


